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Parole chiave: 
pasta, farina di lenticchie, 
calandra del riso, cappuccino 
dei cereali

SOMMARIO

Sono riferiti i risultati di una sperimentazione che ha posto a 
confronto una pasta a base di semola di grano duro ed una 
contenente farina di lenticchie. Viene evidenziato che S. oryzae e 
R. dominica non attaccano la pasta a base di farina di lenticchie, 
in quanto le proteine contenute presentano attività repellente o 
addirittura insetticida nei riguardi di tali insetti.
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INTRODUZIONE

L’osservazione che la “pasta speciale” 
contenente farina di lenticchie non viene 
attaccata da S. oryzae e R. dominica, men-
tre la cosiddetta “pasta normale” è sog-
getta ad infestazioni ad opera di diverse 
specie di insetti, come ripetutamente do-
cumentato, ha suggerito di effettuare la 
sperimentazione di cui si riferisce.

Era stata evidenziata anche per S. ze-
amais Motschulsky la preferenza alimen-
tare nei riguardi di alcuni tipi di pasta, a 
discapito di altri (Trematerra, 2009; Tre-
materra e Savoldelli, 2014). Precedente-
mente però Sinha (1969) aveva riferito 
che numerose specie infestanti i cereali 
si riproducono in modo differenziato in 
funzione del nutrimento larvale. Diver-
si altri autori (ad es. Gupta et al., 2000, 
Malgorzata Klys, 2006) concludevano 
che nel caso di R. dominica si verificava 
una differenza di attacco a seconda che 
il grano duro utilizzato per la semola 
provenisse da cultivar diverse; Andrada 
(2017) riconfermava tutto ciò nel corso di 
esperienze con larve neonate; nel caso 
di S. granarius Lemic et al. (2020) consi-
derano infine alcune cultivar di cereali e 
riferiscono di differenti livelli di resisten-
za agli attacchi.

Esaminando il problema relativo alla 
suscettibilità di farine nei riguardi delle 
infestazioni, Fields et al. (2001); Taylor 
et al. (2007, 2015); Pretheep Kumar et 
al. (2004a; 2004b, 2006) e ancora Fields 
et al. (2010) evidenziano l’attività addi-
rittura insetticida di alcune componenti 
presenti nella farina di piselli e di len-
ticchie.

Numerosi sono i lavori che studiano in 
particolare l’azione di saponine estratte 
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ABSTRACT

The results of a test on commercial pasta 
produced with durum wheat semolina and 
pasta with lentil flour are reported. S. oryzae 
and R. dominica are unable to attack the latter 
because proteins contained in lentils have 
repellent insecticidal activity.
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dalle proteine presenti nei semi di len-
ticchia. Si ricordano in merito Tsopmo e 
Muir (2010); Zou et al. (2011); Zia-al-haq 
et al. (2011); Taylor et al. (2004, 2007); 
Shevkani et al. (2019). Tali conoscenze 
hanno suggerito di riferire del comporta-
mento di S. oryzae e R. dominica su pasta 
alle lenticchie.

In letteratura (Da Silva et al., 2010) 
è stata inoltre dimostrata la presen-
za della proteina PA1b, contenente un 
peptide con azione tossica contro gli 
insetti, ben caratterizzata in pisello (Pi-
sum sativum). Simili peptidi tossici sono 
stati ritrovati anche in semi interi di altri 
legumi, in particolare soia (Glycine max) 
e fagiolo comune (Phaseolus vulgaris) 
(Louis et al., 2004), il che suggerisce 
che le proteine appartenenti alla fa-
miglia delle albumine A1b potrebbero 
essere presenti anche in altre Fabaceae, 
quali le lenticchie.

MATERIALI E METODI

Per il test sono stati utilizzati 50 adulti 
di S. oryzae e 50 adulti di R. dominica in 
popolazione mista, prelevati dagli alle-
vamenti in corso presso il Laboratorio di 
Entomologia Applicata Agroblu (LEAA). 
In questi allevamenti gli insetti sono 
mantenuti a 26±2°C e 50±10% UR, con 
substrato costituito da riso (per S. oryzae) 
e frumento tenero (per R. dominica). So-
no stati utilizzati 5 pezzi di pasta del tipo 
“penne rigate”, posti in barattoli chiusi 
con fitta rete, mantenuti a 18/20°C e UR 
60/70%.

È stato considerato tale tipo di pasta in 
quanto, per la propria struttura, risulta 
particolarmente suscettibile all’attacco. 

Nel caso di R. dominica sono stati inoltre 
aggiunti alcuni detriti di pasta secondo 
quanto indicato da Limonta et al. (2011) 
e da Limonta e Locatelli (2016).

Ogni prova ha previsto 5 replicazio-
ni, eliminando nel corso dei controlli 
gli individui morti per verificare lo svi-
luppo di una seconda generazione. Nel 
complesso sono stati effettuati 10 con-
trolli ad iniziare dall’08/09/2020 sino 
al 09/02/2021 (termine prova). Conse-
guentemente i test sono stati protratti 
per oltre 5 mesi.

RISULTATI

Per quanto riguarda la mortalità degli 
adulti di S. oryzae si è osservato un pro-
gressivo aumento del numero di indivi-
dui non vitali, sino a che il 09/12/2020 
sono stati riscontrati solo 18 individui 
vivi, con attacchi in corso su “pasta nor-
male”. Successivamente si è registrato 
un incremento della presenza di infe-
stanti conseguente allo sfarfallamento 
di una nuova generazione, sino a con-
teggiare ben 42 adulti vivi al termine 
del test, con “pasta normale” pressoché 
distrutta (Fig. 1). Su pasta alle lentic-
chie non si è verificato alcun attacco, 
tranne che nel corso dei rilievi effettuati 
il 12/01/2021; su un unico pezzo di pa-
sta alle lenticchie si è osservato lo svi-
luppo di una breve galleria con larva di  
S. oryzae (Fig. 2).

Per quanto riguarda R. dominica la so-
pravvivenza di adulti si è protratta per 
tutto il test con vistosi attacchi sulla “pa-
sta normale” mentre nessuna infestazio-
ne è stata osservata su “pasta alle lentic-
chie”, che viene quindi completamente 
ignorata dall’insetto.



 vol. LXXII - Tecnica Molitoria dicembre 2021 ˙ 51

pasta

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

I risultati di questo studio evidenziano 
l’assenza di attacchi parassitari ad opera 
di S. oryzae e R. dominica, fondamenta-
li infestanti della pasta, nelle condizioni 
sperimentali testate. 

I due tipi di pasta sottoposti al test 
contengono una quantità dichiarata di 
proteine non particolarmente dissimile 
(13,9 g per “pasta alle lenticchie”; 12,5 
g per “pasta normale”). Evidentemente 
però, le proteine presenti nella pasta 
alle lenticchie differiscono sostanzial-
mente da quelle che caratterizzano la 
“pasta normale”. Oltre tutto, come rife-
rito da Sheykani et al. (2019), le proteine 
contenute in diversi legumi differiscono 
per composizione e struttura ma posso-
no variare anche in relazione al genoti-
po, al germogliamento del legume, alle 
condizioni ambientali, nonché ai fertiliz-
zanti utilizzati nella sua coltivazione.

In conclusione, una pasta “speciale” 
composta per il 40% da farina di lentic-
chie risulta pressoché esente da infe-
stazioni ad opera di queste due specie, 
grazie al contenuto proteico di questo 
legume.
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